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PREMESSA 

Il presente piano di emergenza ha lo scopo di informare tutto il personale docente e 

non docente  nonché gli studenti del CPIA, sul comportamento da tenere nel caso di 

necessità di un allontanamento rapido dall’edificio scolastico. 

Ci si riferisce in particolare all’eventualità di incendio o di crollo/pericolo immediato 

di crollo dell’edificio o parte di esso a seguito di eventi naturali (Terremoto) o 

artificiali (atti criminosi: presenza di ordigni esplosivi). 

Considerato che l’istituzione scolastica che ospita la sede associata/punto di 

erogazione di questo C.P.I.A. ha un proprio Piano di Emergenza ed 

Evacuazione, che tiene conto delle caratteristiche dell’edificio e della 

destinazione d’uso dei vari ambienti, nonché delle possibili Emergenze interne 

ed esterne, il presente documento è da considerarsi integrativo del suddetto 

Piano ad uso esclusivo del personale docente e non docente del C.P.I.A.. 

Pertanto, si rimanda al Piano di Emergenza dell’Istituto per tutto quanto non previsto 

nel presente documento. 

Per quanto riguarda le informazioni grafiche per l’attuazione del presente piano di 

evacuazione, si rimanda sia alla documentazione cartografica dell’intero edificio 

scolastico suddivisa nei vari piani di riferimento (presente in sede), che alle schede di 

comportamento allegate. 

Nella documentazione cartografica, redatta dall’Istituto ospitante e affissa alle 

pareti dei diversi ambienti, sono riportate le seguenti informazioni: 

 

- ubicazione delle uscite di emergenza; 

- individuazione (colorata VERDE) dei percorsi di fuga; 

- ubicazione delle attrezzature antincendio (idranti, estintori); 

- individuazione dei punti di raccolta esterni (colorati); 

- individuazione di tutti i locali del piano; 

- individuazione dell’interruttore elettrico di piano; 

- individuazione delle chiusure rapide del gas metano. 
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Di seguito sono riportati i comportamenti che ognuno (addetti alla sicurezza, 

docenti, non docenti, corsisti) deve tenere al fine di un ordinato allontanamento 

dall’edificio scolastico, in caso di pericolo. 

La predisposizione del presente “piano” ha lo scopo di evitare situazioni di caos 

e di panico in caso di eventi di grave pericolo per tutti coloro che si trovano 

nell’edificio. 

Il panico, e quindi comportamenti anomali, non programmati, possono arrecare 

gravi danni alle persone.  

 

 

Le esercitazioni periodiche (almeno 2 all’anno) che seguiranno sono l’occasione 

per “prendere confidenza” con i comportamenti da tenere in caso di pericolo in 

modo da evitare azioni errate. 

Sarebbe opportuno che ogni classe si esercitasse frequentemente, con il 

coordinamento dei docenti, ad uscire in modo ordinato e seguire il percorso di fuga 

indicato dai cartelli; ciò porterebbe ad acquisire da parte di tutti una maggiore 

scioltezza e velocità nei comportamenti da tenere in caso di evacuazione 

dell’edificio. 
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PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI EVACUAZIONE 

NEL CASO DI INCENDIO 

 

All’insorgere di un pericolo/principio d’incendio, ovvero appena se ne è venuti a 

conoscenza, chi lo ha rilevato deve adoperarsi da solo o in collaborazione con altre 

persone per la sua eliminazione avvisando gli addetti alle emergenze di piano. 

Nel caso questi ultimi non siano in grado di poter affrontare il pericolo devono darne 

immediata informazione al Preposto o Addetto al Servizio di Prevenzione e 

Protezione (vedi Scheda Incarichi allegata) che valuta l’entità del pericolo e, se lo 

ritiene, decide di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio. 

L’ordine di evacuazione dell’edificio è contraddistinto dal suono continuo 

dell’impianto di diffusione sonoro.  

Incaricato della diffusione del segnale di allarme è il collaboratore scolastico 

(vedi Scheda Incarichi allegata). 

All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolastico tutto il 

personale presente all’interno dell’edificio scolastico dovrà comportarsi come 

segue. 

 

1. Il Preposto (vedi Scheda Incarichi allegata) è incaricato di richiedere 

telefonicamente il soccorso degli Enti preposti (Vigili del Fuoco (115), 

Ambulanza (118), ecc.). 

 

2. Il personale non docente addetto alle emergenze (vedi Scheda Incarichi 

allegata) , per il proprio piano di competenza, provvede a: 

- disattivare l’interruttore elettrico di piano; 

- disattivare l’erogazione del gas metano; 

- aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell’esodo; 
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- impedire l’accesso nei percorsi non previsti dal piano di emergenza, se non 

espressamente autorizzato dal Preposto o dal suo sostituto.  

3. L’insegnante presente in aula raccoglie il registro delle presenze e si avvia 

verso la porta di uscita della classe  per coordinare le fasi dell’evacuazione. Nel 

caso di impossibilità di proseguire per la presenza di fiamme o di fumo intenso 

rimanere nella classe, sigillare le fessure della porta per impedire l’entrata del 

fumo e segnalare la presenza in aula dalla finestra. In presenza di fumo coprire il 

naso e la bocca con un fazzoletto e sdraiarsi per terra (il fumo tende a salire verso 

l’alto). 

 

4. Il corsista aprifila inizia ad uscire dalla classe seguito dal secondo studente e 

così via fino all’uscita dello studente chiudifila, il quale provvede a chiudere la 

porta indicando in tal modo l’uscita di tutti gli studenti dalla classe. Gli studenti 

di ciascuna classe devono seguire quelli della classe che  precede lungo la via 

di fuga.  

 

5.  Nel caso qualcuno necessiti di cure all’interno della classe, occorre far 

intervenire gli addetti al primo soccorso che presteranno le prime cure e, se 

il caso, provvederanno a restare insieme all’infortunato fino all’arrivo delle 

squadre di soccorso esterne.  

 

6. Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito 

seguendo le indicazioni  riportate  nelle  planimetrie di piano. 

7.  Raggiunto tale punto  l’insegnante di ogni classe provvederà a fare l’appello 

dei propri studenti e compilerà il modulo N° 1 che consegnerà al responsabile 

dell’evacuazione. 

8. Nel caso di ostruzione di una via di fuga, si utilizzeranno i percorsi 

alternativi indicati dal personale addetto. 

9. Gli studenti e chiunque altro si trovi fuori dalle aule deve dirigersi verso  
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l’uscita più vicina seguendo le indicazioni (planimetrie, cartelli) del percorso di 

fuga; una volta raggiunta l’area di raccolta, gli alunni devono unirsi al proprio 

gruppo classe.  

   

10. Il responsabile dell’evacuazione, ricevuti tutti i moduli di verifica degli 

insegnanti, compilerà a sua volta il modulo N° 2 per la verifica finale dell’esito 

dell’evacuazione. 

In caso di studenti non presenti alla verifica finale, il responsabile 

dell’evacuazione  informerà le squadre di soccorso esterno per iniziare la 

loro ricerca. 

 

IN CASO DI TERREMOTO 
 

Durante la scossa: 

 

- non tentare di uscire, ma rimanere nelle aule; 

 

-    stare lontani dalle finestre; 

 

- ripararsi sotto il banco e sotto la cattedra e sotto le strutture portanti 

dell’edificio (es. travi); 

 

- per chi si trova fuori dalle aule ripararsi sotto le strutture portanti 

dell’edificio (es. travi); 

 

Alla fine della scossa: evacuare l’edificio secondo la procedura descritta in caso 

di incendio. 

  

IN CASO DI SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI ORDIGNI 

ESPLOSIVI NELL’EDIFICIO: 
 

Seguire la procedura di evacuazione predisposta per il caso incendio, a seguito 

della diffusione dell’ordine di evacuazione emanato dal Preposto. 
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SCHEDA N° 1 

 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 
 

 

PREPOSTO 

 

 

All’insorgere di un pericolo: 

 

1. Dirigetevi con uno o più aiutanti (possibilmente addetti emergenze) verso il 

luogo del pericolo e cercate di eliminarlo; 

2. se non ci riuscite chiamate i soccorsi: 

 

- Polizia …………….113 

- Carabinieri……….112 

- Vigili del Fuoco…..115 

 -     Ambulanza………118 

 

3. nel caso di pericolo di grave entità, date l’ordine di evacuare l’edificio, 

attuando la procedura d’emergenza prestabilita; 

       

4. dirigetevi verso l’ingresso principale dell’edificio ed attendete i soccorsi,  

indicate loro il luogo del sinistro; 

 

5. attendete in questo posto le comunicazioni che vi saranno trasmesse dai  

responsabili dei punti di raccolta; in caso di smarrimento di qualsiasi 

persona, prendete tutte le informazioni necessarie e comunicatele alle 

squadre di soccorso, al fine della loro ricerca. 

 

In caso di incendio ricordarsi di: 

 

- camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente 

bagnato, nel caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

- non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo; 

- sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

- non aprire le finestre. 

 

 



SCHEDA N° 2 

 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 
 

 

RESPONSABILE DELL’EVACUAZIONE 
 

 

 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 

1. dirigetevi verso il punto di raccolta percorrendo l’itinerario previsto dalle  

planimetrie di piano; 

 

2. acquisite dagli insegnanti di ogni classe la presenza dei loro studenti e  

     trascrivetela nell’apposito modulo; nel caso qualche persona non risulti  

     alla verifica, prendete tutte le informazioni necessarie e trasmettetele alle 

squadre di soccorso esterne;  

 

 

 

 

In caso di incendio ricordarsi di: 

 

- camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente 

bagnato, nel caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA N° 3 

 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 
 

 

 

PERSONALE NON DOCENTE DI SEGRETERIA 

 

 
 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 

1. abbandonate il vostro ufficio evitando di portare oggetti personali con voi  

      (eventualmente prendete solo il soprabito); 

 

2. chiudete la porta e dirigetevi verso il punto di raccolta, seguendo  

      l’itinerario prestabilito dalle planimetrie di piano; 

 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di incendio ricordarsi di: 

 

- camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente 

bagnato, nel caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

- non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo; 

- sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

- non aprire le finestre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA N° 4 

 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 
 

 

PERSONALE  DOCENTE DI PIANO 

 

All’insorgere di un pericolo: 

 

1. individuate la fonte del pericolo, valutatene l’entità e, se ci riuscite,  

      cercate di fronteggiarla; 

 

2. se non ci riuscite avvertite immediatamente gli addetti alle emergenze 

di piano ed il Preposto, attenetevi quindi alle disposizioni impartite. 
 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 

1.   favorite l’evacuazione della classe verificando che tutti gli alunni abbiano 

  lasciato la classe; fate accodare i vostri alunni alla classe che precede 

       

2.   qualora qualche studente necessiti di soccorso o non sia in grado di  

  lasciare l’aula avvisate gli addetti al primo soccorso; 
 

3. prendete il registro di classe e dirigetevi, insieme agli alunni, verso il 

punto di raccolta esterno seguendo i percorsi d’emergenza segnalati; 

 

4. arrivati al punto di raccolta provvedete a fare l’appello dei propri alunni 

e compilate il MOD 1 che consegnerete al responsabile dell’evacuazione. 

    
 

In caso di incendio ricordarsi di: 

 

- camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente 

bagnato, nel caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

- non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo; 

- sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

- non aprire le finestre. 

 

 

 

 



SCHEDA N° 5 

 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO 
 

 

 

PERSONALE  NON DOCENTE ADDETTO EVACUAZIONE DI PIANO 

 
 

All’insorgere di un pericolo: 

 

1. individuate la fonte del pericolo, valutatene l’entità e, se ci riuscite,  

    cercate di fronteggiarla; 

 

2. se non ci riuscite avvertite immediatamente il Preposto ed attenetevi 

quindi alle disposizioni impartite. 
 

 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 

1. togliete la tensione elettrica di piano agendo sull’interruttore segnalato  

      nella planimetria di piano; 

       

2. favorite il deflusso ordinato del piano aprendo le porte di uscita contrarie  

     al verso dell’esodo; 

 

3. interdite l’accesso ai percorsi non di sicurezza; 

 

4. dopo aver verificato la completa evacuazione del piano, dirigetevi verso il  

           punto di raccolta esterno segnalato dalle planimetrie di piano. 
 

 

In caso di incendio ricordarsi di: 

 

- camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente 

bagnato, nel caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

- non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo; 

- sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

- non aprire le finestre. 


